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DALLA MATRICE EREMITICA AL SISTEMA CONVENTUALE.
RILIEVO DIGITALE E ANALISI STORICO-EVOLUTIVA DEL 
COMPLESSO DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI AD ASSISI

Stefano Bertocci*, Federico Cioli* *Dipartimento di Archi-
tettura, Università degli 
Studi di Firenze

Introduzione 
Il complesso di Santa Maria degli Angeli costituisce uno dei 
casi più emblematici di stratificazione insediativa generata da 
una matrice eremitica progressivamente strutturata in forma 
conventuale. Il nucleo originario della Porziuncola – cappella 
di probabile impianto altomedievale, attestata come proprietà 
benedettina tra XI e XII secolo – si colloca in un’area della 
piana assisana già frequentata in età romana (Scortecci, 2009), 
configurandosi sin dalle origini come presidio sacro extra 
moenia, in rapporto diretto con la morfologia degli insediamenti 
rurali, con il reticolo territoriale agricolo e con la viabilità di 
fondovalle (Messa, 2008).
L’insediamento francescano nasce come riuso e riattivazione 
di una preesistenza, una cappella in stato di abbandono. Tale 
scelta rivela una postura insediativa coerente con la prima 
esperienza minoritica, riscontrata in numerosi altri insediamenti 
nel territorio del centro Italia, caratterizzata dalla temporaneità 
abitativa e dal rifiuto della monumentalizzazione. La Porziuncola 
si configura inizialmente come hospitium e luogo di convergenza 
intermittente di una fraternitas itinerante, ancora priva di 
strutture stabili e di riconoscimento canonico (Lunghi, 1995).
Nel corso del primo trentennio del XIII secolo il sito assume 
progressivamente una funzione centripeta. La convocazione dei 
capitoli generali presso la cappella, formalizzata dalla Regola 
del 1221, ne sancisce il ruolo di spazio identitario e normativo, 
trasformando un insediamento precario in fulcro simbolico 
dell’Ordine. Tale processo non coincide tuttavia con un’immediata 
trasformazione edilizia: fino alla metà del Duecento i frati vi 
dimorano in condizione di ospitalità rispetto alla proprietà 
benedettina, e solo con il riconoscimento 
delle ecclesiae conventuales si consolida 
una configurazione stabile.
La successiva costruzione della grande 
basilica cinquecentesca rappresenta l’esito 
più evidente di una lunga dinamica di 
sovrascrittura architettonica. L’originaria 
cellula eremitica, inserita in un paesaggio 
aperto, viene progressivamente assorbita 
all’interno di un dispositivo a carattere 
urbano e devozionale di ampia scala, fino 

Fig.1: Vista aerea del 
complesso di Santa Maria 
degli Angeli.



36

a costituire il fulcro di una vera e propria 
città-santuario (Mancini & Scotti, 1989).
In tale prospettiva, Santa Maria degli 
Angeli può essere letta come caso di studio 
privilegiato per osservare il passaggio dallo 
spazio eremitico al sistema conventuale 
e, da questo, al complesso monumentale 
santuariale, che è entrato a far parte del 
Patrimonio definito dalla dichiarazione 
UNESCO del 2000 insieme agli altri 
siti francescani della città di Assisi1. La 
ricerca, attraverso un progetto integrato 
di digitalizzazione e rilievo, intende 
ricostruire le caratteristiche morfologiche 
e insediative del sito nelle varie fasi di 
sviluppo, evidenziando le permanenze, le 
trasformazioni e la continuità tra la matrice 
originaria e le successive configurazioni 
architettoniche.

Preesistenze e assetto territoriale 
L’area della Porziuncola si inserisce in un contesto 
territoriale stratificato, in origine un’area rurale caratterizzata 
dall’organizzazione dovuta alla centuriazione romana della 
piana umbra e da una rete di percorsi antichi che collegavano 
il fondovalle al sistema collinare di Assisi.  Le indagini 
archeologiche e la lettura morfologica del paesaggio agrario, 
oggi in buona parte occupato da recenti sviluppi urbani della 
frazione di Santa Maria degli Angeli del comune di Assisi, 
evidenziano la persistenza di tracciati agrari e allineamenti 
fondiari che hanno influenzato l’orientamento dell’edificio 
altomedievale e, successivamente, le strutture conventuali 
connesse al consolidamento dell’Ordine. L’impianto 
della cappella originaria, importante reliquia delle origini 
dell’Ordine, incastonato nel grande santuario reliquiario 
della basilica cinque-seicentesca progettata dall’Alessi, si 
configurava come un importante nodo all’interno di una 
maglia territoriale preesistente.
La fase benedettina, attestata tra l’XI e il XII secolo, consolida 
la funzione di riferimento agricolo-devozionale del sito, 
inserito in questo momento sotto il controllo dell’abbazia 
benedettina delle pendici del Subasio, orientata al controllo 
della produzione della piana e della viabilità locale. In questa 
fase, il rapporto tra spazio costruito e paesaggio assume una 
dimensione gestionale e sistemica: il luogo di culto opera 
come presidio spirituale e, al contempo, come dispositivo 
di organizzazione territoriale, secondo un modello diffuso 
nell’Appennino centrale.

1 Dalla dichiarazione UNE-
SCO dell’Ottobre 2000 La 
basica di Santa Maria degli 
Angeli risulta assimilata 
all’area di protezione indi-
cata dal vincolo UNESCO 
che comprende il monte 
Subasio e la città di Assi-
si, ma ricade nella Buffer 
zone che riguarda l’area 
dello sviluppo urbano del-
la frazione omonima.

Fig.2: Schema planimetri-
co del complesso di Santa 
Maria degli Angeli con in-
dividuazione delle princi-
pali preesistenze al proget-
to di Galeazzo Alessi. 1) 
Porziuncola; 2) Cappella 
del Transito; 3) Cappella 
delle Rose; 4) Chiostrino 
del vecchio convento di 
San Bernardino da Siena.
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L’arrivo di Francesco e dei primi compagni non altera 
immediatamente tale struttura, ma ne ridefinisce il significato. 
La scelta di abitare una zona marginale e rurale, sufficientemente 
distante dal centro urbano di Assisi ma, allo stesso tempo, non 
completamente isolata, esprime una condizione liminare tipica 
dell’esperienza eremitica che si insedia in prossimità della città 
e, insieme, in qualche modo si sottrae ad essa. La Porziuncola 
si colloca così in una soglia tra lo spazio rurale e il territorio 
aperto, la piana alluvionale e acquitrinosa, tra sistema produttivo 
e ricerca di solitudine, configurando un paesaggio della povertà 
intenzionale che non implica la fuga dal mondo, bensì la 
ridefinizione delle sue gerarchie.
Con il progressivo consolidamento dell’Ordine, la relazione 
con il territorio muta nuovamente (Bertocci & Guarducci, 
2024). Il sito diviene un polo attrattore di flussi, generando 
una trasformazione infrastrutturale e devozionale che culmina 
nella costruzione del prezioso scrigno della basilica tardo 
rinascimentale. Tuttavia, nonostante la monumentalizzazione, 
la matrice territoriale originaria rimane leggibile nelle giaciture, 
negli assi di accesso e nella disposizione degli spazi conventuali, 
che continuano a rispondere alla logica del fondovalle e alla 
preesistente organizzazione agraria.
La documentazione digitale del complesso, integrando rilievo 
architettonico e modellazione tridimensionale, consente di 

Fig.3: Pianta della basi-
lica di Santa Maria degli 
Angeli.
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restituire questa continuità tra preesistenza 
e trasformazione, evidenziando come il 
sistema conventuale non cancelli la matrice 
eremitica, ma la inglobi e la rielabori, a più 
riprese, su una scala più ampia.

Digitalizzazione e infrastruttura 
conoscitiva 
Nel contesto del sito UNESCO “Assisi, 
the Basilica of San Francesco and Other 
Franciscan Sites”, il rilievo digitale 

del complesso di Santa Maria degli Angeli si configura come 
un dispositivo strategico per la conoscenza e la gestione. 
L’integrazione tra Terrestrial Laser Scanning (TLS) e 
fotogrammetria Structure from Motion (SfM) ha consentito la 
costruzione di un modello tridimensionale multilivello, capace 
di restituire con precisione metrica la geometria dell’organismo 
architettonico e, al contempo, di documentarne le qualità 
materiche, decorative e cromatiche.
Avviata nel 2021 e conclusa nel 2026, la campagna ha interessato 
progressivamente l’aula basilicale (Cerbai, 2024), le preesistenze 
inglobate (Porziuncola, Transito e Cappella delle Rose), gli 
spazi di copertura e, da ultimo, la parte conventuale. Gli obiettivi 
sono stati quelli di documentare lo stato di fatto e di costruire 
una banca dati tridimensionale capace di mettere in relazione 
il rilievo strumentale, l’analisi diretta, le fonti archivistiche 
(Maiarelli, 2007) e i dati conservativi, trasformando il modello 
in una piattaforma informativa dinamica (Cerbai et al., 2025).
In un contesto segnato da vulnerabilità sismica e da pressioni 
turistiche intense, la disponibilità di una base metrica aggiornata 
consente di supportare monitoraggi, interventi di consolidamento 
e strategie di gestione dei flussi. Il rilievo digitale assume così 
il valore di infrastruttura permanente, superando la funzione 
tradizionale di documentazione preliminare e diventando uno 
strumento operativo per la tutela.
Particolare rilievo assume la restituzione grafica multiscalare, 
attraverso la quale il dato numerico viene tradotto in un disegno 
critico: piante, sezioni e abachi degli altari consentono di leggere 
tanto l’unità monumentale del santuario quanto la varietà 
morfologica delle cappelle laterali. In questo passaggio dalla 
nuvola di punti al ridisegno, la rappresentazione si configura 
come un momento interpretativo, capace di mettere in luce la 
tensione tra la sobrietà francescana dell’impianto basilicale e la 
densità decorativa degli apparati laterali (Brusaporci, 2025).
La digitalizzazione non si esaurisce dunque in un aggiornamento 
tecnologico, ma contribuisce a ridefinire il complesso come 
sistema conoscitivo integrato, in cui architettura, memoria 
e paesaggio culturale possono essere interrogati in modo 

Fig.4: Gli ambienti del 
vecchio convento.
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coordinato.
Conclusioni 
Il contributo propone una rilettura del complesso francescano di 
Santa Maria degli Angeli di Assisi alla luce delle preesistenze del 
primitivo insediamento di Francesco e della sua riconfigurazione 
conventuale, affrontando la tematica delle trasformazioni materiali 
dell’insediamento di matrice eremitica che, progressivamente, 
viene strutturato in un sistema cenobitico. Attraverso il progetto 
di digitalizzazione e rilievo integrato, la ricerca ricostruisce le 
stratificazioni morfologiche e territoriali, evidenziandone le 
permanenze, le trasformazioni e le relazioni con il paesaggio. 
Lo studio anticipa i risultati del volume monografico in corso di 
pubblicazione, proponendo una rilettura critica del complesso nel 
quadro dei sistemi eremitici e conventuali europei. 
La documentazione digitale ha messo in luce le numerose tracce 
materiali e le interconnessioni generate dagli interventi che, nel 
corso di oltre otto secoli di uso ininterrotto, hanno interessato 
il sistema delle reliquie francescane originarie, profondamente 
segnato dalla diffusione della pratica religiosa del Perdono di 
Assisi (Ferretti & Cottini, 2026). La Porziuncola si presenta oggi 
nella configurazione definita tra Otto e Novecento, ulteriormente 

Fig.5: Modello nuvola 
di punti da rilievo laser 
scanner e prospetto della 
Porziuncola.
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valorizzata dai recenti restauri, che hanno restituito leggibilità 
alla trasformazione attuata nel tardo Cinquecento per farne il 
fulcro simbolico della grande basilica-reliquiario progettata 
da Galeazzo Alessi. Tale operazione si inserisce nel più ampio 
modello dei grandi santuari destinati alla monumentalizzazione 
della reliquia, richiamando esplicitamente il precedente 
santuario di Loreto, costruito per custodire la Santa Casa di 
Nazareth (Bellini, 2019).
Gli interni della chiesetta conservano sostanzialmente l’impianto 
della struttura trecentesca, nonostante i successivi adattamenti 
delle aperture necessari per regolare il flusso dei pellegrini 
durante i riti religiosi. Rimane chiaramente leggibile la slanciata 
volta ogivale che sostituì l’originaria copertura lignea a doppia 
falda, di cui sopravvivono ancora tracce sulla controfacciata. 
Anche gli esterni subirono variazioni significative, soprattutto 
nel tardo Cinquecento, nel tentativo di ripristinare le volumetrie 
originali. In questo periodo fu demolito il coro dei frati, i cui resti 
sono oggi documentati dagli scavi effettuati sul retro dell’abside. 
Di tale struttura rimane anche un frammento dell’affresco della 
Crocifissione del Perugino, che originariamente decorava la 
parete tergale della Porziuncola proprio in corrispondenza del 
coro. Infine, l’intervento cinquecentesco portò al ripristino 
della copertura dell’edificio, eliminando una precedente 
sopraelevazione dotata di loggiato. Contestualmente, furono 
abbattuti vari fabbricati e porticati che, per oltre due secoli, 
avevano offerto riparo ai numerosi pellegrini (Mancini, 1989).
Appare interessante considerare, assieme alla Porziuncola, 
la Cappella del Transito, edificata sul luogo della morte di 
Francesco. Riconfigurata attraverso vari interventi tra il 
Quattrocento e il Cinquecento, la cappella rappresenta uno dei 
capisaldi dell’intero impianto basilicale. Il disassamento delle 
giaciture di orientamento dei due edifici costituì, senza dubbio, 
una delle principali problematiche affrontate nel progetto 
della grande basilica. Dall’impianto planimetrico complessivo 
appare tuttavia evidente che la distanza fra i baricentri dei due 
edifici, la Porziuncola e il Transito, ha costituito la base per la 
determinazione dell’impianto della crociera. Proprio su questa 
base fu definita la posizione della grande cupola, concepita 
per valorizzare scenograficamente il cuore della composizione 
architettonica. Grazie alla luce proveniente dall’alto tamburo, la 
cupola non solo sottolinea il centro dello spazio, ma ne giustifica 
l’intera concezione strutturale.
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